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legge, a società industr ial i o a singoli impren-
ditori. Io, come ministro dei lavori pubblici, 
avevo preso un ' in iz ia t iva per la modifica-
zione delle norme relat ive all 'espropriazione; 
e, se essa sarà abbandona ta , non escludo che 
per iniziativa par lamentare , la proposta di 
modificazione dell 'articolo 38 della legge 
sulle bonifiche, sia po r t a t a al l 'esame del Par -
lamento. 

Come ho de t to in principio, io non ho 
nessuna voglia di difendere i cat t ivi proprie-
tari, contro i quali r iaffermo, anzi, il prin-
cipio della legi t t imità dell 'espropriazione, 
perchè la propr ie tà impone doveri corre-
lativi ai diri t t i che essa conferisce. Ma chiedo 
che siano r iserbat i a loro i rigori della legge: 
e penso che non si debbano int imidire e sco-
raggiare i propr ie tar i onesti, accorti e volen-
terosi, con minaceie legislative che, togliendo 
ad essi qua lunque sicurezza per l 'avvenire , di-
struggerebbero nel l 'animo loro l ' amore alla 
terra e disperderebbero, con grave danno 
sociale, i benefici delle pr iva te iniziative. 

10 credo di difendere così gli interessi 
agrari della Nazione e di af fermare il r ispet to 
dovuto ad un diri t to s ta tu ta r io . ( V i v i ap-
plausi — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
dell'onorevole D ' A j a l a : 

« La Camera invi ta il Governo a intensi-
ficare la sua sollecita cura nei r iguardi degli 
Is t i tu t i economici che tu te lano interessi col-
lettivi in Sicilia. » 

L'onorevole D 'Ayala ha facoltà di svol-
gerlo. 

D 'AYALA. Devo fare brevissime dichia-
razioni e raccomandazioni per ciò che riguar-
da taluni I s t i tu t i economici speciali che svol-
gono la loro a t t iv i t à in Sicilia. 

11 Consorzio obbligatorio zolfìfero sicilia-
no è un i s t i tu to che ha funzioni proprie e 
che ha una sua propria fisonomía, quale nes-
sun altro I s t i tu to , dacché l ' I ta l ia è uni ta , 
in nessun 'al t ra regione. Questo I s t i tu to ha 
svolto sempre una notevole a t t iv i t à econo-
mica. 

Ora ques t ' I s t i tu to , per il f a t t o delle con-
dizioni economiche di concorrenza nella ven-
dita dello zolfo, fu reso necessario perchè 
la coalizione dei comprator i r ichiedeva la 
coalizione dei venditori . Quindi il Consor-
zio stesso non fu un trust o un s indacato il 
quale esercitò funzioni di cara t tere monopo-
listico, ma, lungi dall'esser ciò, f u invece un 
is t i tuto che si contrappose ai pericoli del 
trust e del s indacato dei comprator i , che al-
lora agì. 

- Noi abbiamo avu to la crisi zolfifera, la 
quale è s ta ta specialmente tragica, pur senza 
una speciale ripercussione nella v i ta sociale ed 
economica dell ' I tal ia perchè la classe diri-
gente, la classe p rodut t r i ce dello zolfo, e so-
p r a t u t t o i lavorator i non hanno mosso ciglio 
e non hanno degenerato in at t i di p ro tes ta ed 
in nessuna di quelle manifestazioni le quali 
in ben minori circostanze si sono verificate 
in al tre par t i d ' I ta l ia . 

Malgrado t u t t o , i lavorator i dello zolfo e 
le classi dirigenti, e la classe p rodut t r i ce di 
quelle miniere, benemeri te g ius tamente della 
Pa t r ia , nulla hanno chiesto. 

F u la crisi zolfifera, diciamo così, medicata 
da provvediment i che curarono i suoi sintomi 
ed ancora r imane avvol ta nel mistero la causa 
economica di essa, perchè gli avveniment i di 
poi non hanno veramente spiegato quale 
abbia po tu to essere l 'origine economica di 
una così tragica bufera che si abba t t è sulla 
vita economica e sociale della Sicilia. 

Io devo r ichiamare l 'a t tenzione del mi-
nistro della economia nazionale sopra ciò che 
ora avviene, cioè sopra le t r a t t a t i v e f ra il Con-
sorzio zolfìfero, che è re t to da un commissario 
s t raordinario, ed i raff inatori , comprator i dello 
zolfo, ai fini di creare un organismo che si so-
vrapponga al Consorzio stesso, al fine di crea-
re un p a t t o t r a questi due campi finora an ta-
gonistici ed avversi, che possa togliere que-
sto an tagonismo economico, e possa fo rmare 
un blocco t r a i due campi di p rodu t to r i di 
zolfo grezzo e di p rodu t to r i di zolfo raffinato, 
perchè insieme unit i possano combat te re la 
concorrenza dello straniero. 

È stato det to che il Consorzio zolfìfero 
presenta in sè stesso una anomalia per il f a t t o 

J che non sono consorziati i raffinatori conpra-
tori dello zolfo. Io non entro in merito di ciò 
perchè non è né l 'ora nè il tempo; anzi non ho 
neppure una opinione ferma al r iguardo, in 
quanto che non si è f a t t a l 'esperienza del caso. 

Però è certo che l ' an tagonismo f r a i due 
campi fa soffrire l ' industr ia . 

È certo che, se fosse possibile in una ma-
niera geniale ed imprevis ta che questo an ta -
gonismo fosse tolto, chi ciò facesse rende-
rebbe bene un servizio alla Pa t r ia . 

Però, sono più i pericoli che queste t r a t -
t a t ive in sè racchiudono, anziché i vantaggi 
che possono indubb iamente essi presentare . 

Io desidero che il Governo centrale sor-
vergli, controlli queste t r a t t a t i v e locali, per-
chè esse possono essere gravide di grandi 
conseguenze, e possono t ras formare il carat-
tere del Consorzio zolfìfero e la funzione per 
cui esso è s ta to creato. 


